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UN SINDACÒ DESTITUITO

- Pietro Martin 1,- chiamò la signora
Bertrand.

- Quattro giornate sole !Avete bevuto
ancora, Martin?

- Signora, sono stato malato.
- 'l'acete! Son sicura diquello chedico;

voi dovete tre' mesi di pane al forllaio e
intanto in, questa quindicina avete perduto
cinque giorni ,li paga l Nou amo' tenere
presso..di me operai ,disordinati; ."b'sognerà
che vi cerchiate lavoro iu altra pal·te,

- Oh. signora! ..:... esclamò il poveretto'.
- Al co.ininchlre .dell' inverno I Èi'ò l'i·

masto fino adora tarda in mezzo 'all'acqua
delle cave, occupato al servizio delle pompe
e mi èsopraggilinta la febbre: è la prilll~

yolta...
- E nOll sarà l' ultima: è inutile. "­

.El con un gesto superbo lo congedò.
- Giovanni Hivert? Voi giovedl pas.

sato Biete arrivato con, un'orli di ritardo,
.ieri Cpll due ore, e una oggi..:" ',':

- :ao mi,a moglie inferina, - rispose
l'uomo, con voce strozzata, - i. miei pic­
oinidebbollo mangiare la mattilla einque,
sti giorni me ne ~<!no dClvllto occupare 'io,
Voi" signora, sapete bene ohe,sono lavorante
coscienzioso 'e Don perdo tempo per poca
voglia. . (Continua.)

stazione sarebbastato a riceverlo Orisp'i,
accompagnato solo da qualche funzionario.'
Sappiamo che tale disposizione fu revo­
catae Caprivi sarà ricevuto in forma uf.'
ficiale con tutti gli onori dovuti al suo
grado. Di questo il Jpretetto diedoparte­
cipazione al sindaco col qualeeonferL
per stabillire sulla Illodalità del ricevi..
mento.

Venne fissatollll'HotCIVOllr '- cb)
trovasi, fuori dal. cuoredle!,lacircola~ione_
milanese quindLanche Jelletaacuriosità def
pubblico, l.n posizione appnraalperettanqulJlla',
"'=". tu.tto Il,~r\mo ,plano' ricevorvi
Crlspl e,CaprlVl. , ',.', ,' .. '

Caprivi arriverà il giorno 7: n slò
p!ecisare rora 4'llrri,vo perchè igo~orasfuS6
VIaggerà In treno duetto comune
in treno speciale. Si .tratterà a oPPure
lino al9 s~ra, o al lO mattiua.al plùMi1ano'
poichè il giorno l ~ si apre'Il- Parlamenrd~
di Berlino. Crispi arriverà ~ MiI:mo lato'
notte dal 6 al 7;

«Un telegramma da Gallipoli ci ha
(fatto sapere che un decreto prefettizio Ila
sospeso delle sue funzioili quel sindaco 'e
quella. Giunta percbè accolseto gentllmentà
Matteo Renato Imbriani,quandò, giorni
sono, recossi ~ollJ. per commemorare' AU·
relio Saffi. Oggi ci è arrivata la conferma.
L'atto dtJl governo è eccessivo ed il1i-
bera!\l." , .,

Se il sindaco di Gallipoli per la slill
posizione ufficiale non poteva esternare le
suesimpatieall'Imbrillui, 'perché potrà il
siQd~co,,4i Palermotpetters! a ,capo di u~

Q!Jlll1,ta,',t,o.Alil,Uor..!J",.!~",.u.,erpat,roCinai'eJa .c,.,all'dldatura. del .Ompir .. "
, -~ ,-

I giornalisti e 'la,PQrnografi.a ,

~nles Simon~ nel suo PelitJounllal
scrive: .

Voi siete un uomo come tutti gli: altri
e nel vostro gabinetto voi scrivete delle
escenità che quattro ore dopo saranno"in
centomila mani. l frequentatori di bettole
i mezzani" vi leggeranno con piacere; voi
vi troverete in comunità di sentimenti
con essi. A mio modo di vedere ciò' è .ab·
bastanza degradante. Il vostro articolo ca­
piterà,tra le mani d'un fanciullo. Voi
avete la gloriad'iniziarlo al vizio. ,Verrà
letto da donne, Qual nome darete alla VO'
stra: professione ~ ,

La stampa ha molti nemici. Essa non

Era stato annunciato che il cancelliere
tedesco Caprivi sarebbe stato ricevuto a
Milano in torma pl'ivatissimÌl e che alla

!!!!_,-"---,--,---,-,,----------,,

vero inqnllino, cher indomani sara oacciato
in mezzo alla strada, se la sera stessa non
versa ·nelle mAni dol padrone di casa tutta
la pigione arretrata; l'avidità brutale del­
l' nòbrlacone che deve' correre all'osteria,
che si sente la gola arsa, e uon ha da due
giorni -Ull soldo per sfamarsi....

Al di là della terrazza, si disegnavano,
nel fondo oscuro del cielo, ombre di donne
COll fancilillini addormentati tra 'le braccia.

Queste quà non avevano paura davvero,
e venivano a difendere, contro la deblllezza
o la viltà dei loro uomini, quel Sl\cro gua­
dagno, che'rappresentava la vita per tutta
la famiglie.

La signora Bertrand consultava un li.
bretto di .memorie, scriveva rapidaments
qualche parola, prendeva dai cassatti aperti
due o tre moneta ,e le pòneva sulla scri­
vania, 'chiamalldo uu nOlne.

Voperaio designato faceva tre passi avanti
prendeva il danaro e rifaceva tre passi ,in­
dietro; il plauai to di )egllo scriéchlolava
so~to il suo piede pesante, e r uomo scom'-

.pariva' muto, frettol090 dietro glialheri che
sorgevano in fondo al cortile.

Il pagalllellto era quasi terminato, due
uOmini soli rimanevanl) sulla terrazza de.
serta.

ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO I FESTIVI

del suo compito d'isti tuirica era 'appunto
un sabato.

Appena rientrata in cllSa passò'nello
studio rischiarato da una grande lampada
ili ,brouzo appesa nel mezzo del soffitto, si
asaise davanti alla sua scrivania, e,' aperti,
uuoappresso.l'altro, varii grossi registri
verdi, prese la panna Bsn quelle pagine
,piene di cifre ,e di, scrittura. minutissima,
addizionò, calcolò,ripòrtò con ,una'facilità
e una sveltezza sorprendente.

La'sua educazione era quale poleva ve·
nirleda un muràtore, che la maggior
parte della vita ave'vl\ passata 'lavorando
da mattina a,sera; ma per la matematiche
avrebbe potuto dar. dei' punti al oelebfe
Barème.e i suoi libri di conti erauo un
verò capo d' opera.

La porta a vetri opachi dello studio dava
sopra Ii~'ampia terrazza ove ogui sabato si
rinnivano gli operaiaspettando che venisse
il loro turno. per entrarea riqevere la psga.

Le' poseri~olute e accllsciate di quelle
figure raggruppate palla penombra luminosa
di' nn~ ,notted' autunno, l'apPl'èsentavauo
al vivo quello che ungl'anderomanziere
.dei nOstri giorni chiama' ~ 'il, dramma della
paga lO: il fremito del padre, i. cui figli
hanno fame; l'aspe~tativa anziosa del po·

La rlcuno~enza del protestanti al Papa
pel bene che ·egli fa aDii Stati
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damento' naturale delle cosè: coslccM an·, rivclgono con tutta la possibile ener~la a
che quesIti ripetizione apparisce giustificata coloro che hanuo nelle msnl I destin] del
dtll pnnto di vista di Leone XIII. » i n?stro paese, acclocch,è facciano luogo alle
- _~_" ---_- I !l'lllste domande del Santo Padre, e met-

- b ' -, t~no termine alla dura lottacheci opprime
J;.,.~zl.one en :rnerl.'ta;ta , rldonando così alla cara plttrili. comune,

, colla vera pace, la dignità e la grandezza.
:A:bblimo,'già riferite ,parec~hie testimo· Un organo offioloso dol· govornootto- Talo,ò;la concorde domanda dei cattolici

nianz.; d:"néattòlici, odi infedilO In fllvore mallo, la 'l'urchia, ,scrive: . italiani, i quali, come oggi, cos1 sempre,
dell'Enciclica defPapa aglf italiaul :dob con tuttI' l' Ine"zl' legali l'nslsteranno fin-«II Papa ha ragil)ne quan'do dice cbe '" Ibia:: ' , .' rne 'un' altra allcora, eilu- j'Italia avrebbe maggior interesse a la., èbè non venga fatta ragione al diritto ed
pOÌ'ta~t1!lde!la !ù'eu~zei,tllr~, alla giustizia»

~
Iorn llte o dI lllolta,'autofltà IU slliar libero il Pllpato invece di persegui." '. _,------
e'rll orglltl d I past' e 8to'ek' r pro' tarlo, e cb~ eSSl1 risentirebbe grandi van- I "

o e, ,or Q,,' tllggi so la ilJtluenzi~ e l'autorilà'potessoro lUNA· REPUBBLICA CRISTIANA
dicatore della Oorte !Ii Guglielmo II., Or sp!'egar,si, a suo. ,profitto. »'. Sogl1'iunge. il,he, I " _bene

i
qnes\o giornalesorivehl seguenti p

Jlaro o: •.L'impressione, che' ha destata I Ide~le d,el sIgnor CI'ISPI è di confiscaro, l\ierita di essere riprodotto il seguente
l'ultima Encielica' del;'Santo Padre""": por per J I,tallll solo la fotzlmorale, del P8.pal~, artIColo del liberale Jolt1'nal des Debats:
qnllnto lo,vògliano Ilegllre o, dissimulare i e f.he Il SOll)lUO ,Pontefice, secondo !lu, ,« leConte di Parigi l' altro giorno fa­
giornali autièléricaJi e radicali""": è stllta d~ve e,ssere II primo cappellano del. rll ceva Il elogiò, della ,Repubblica degli Stati
gilDer~hil~ntéfavorèvole;' e 'le parole egli d Italll!. «M~, proseguo, è q,uesta unaIm- Uniti.;,Ma nel nuovo mondo avviun'altrll
avver,tuuentideL Qapo supremo'della Crl~ presa. llnposslbilea co,ndursl. II b~on ,lin.o RepuQblica il cui governo è il più emi­
stianilà c,\ttolic~"che si rivolge in'mcido o che sembra senza u~clta. Ameno che 1\ l nente!pente cattolico. '
partièolare'al~ulèro ed a\lapopolazilme Pap~ non von~a ,cacplato da .R?ma, ,egli" Nel! suo ultimo llIessaO'gio il presidente
cristiana n'ItaUI\" uon perdemnno il loro ,continuerà ad nna,lzare I!ella. CIttà ~te~,na ,d~lla:,;R?pubbl!èa dell' Equatore, Flores"
el!'ethv:1ia stampa Iibérale oppone' !tU' En. le su~ protesto ~on,t~o .gll ,atti cbe glud,IC!\" mpot() di Garèla Moreno, dopo aver reso,'
ciclica di 81111 SalÌtilà èhe è'ssa non con- offenSIVI dé', SUOI dlflttl",Daltra parte l .e-grazi~ all' onnipotente Iddio, felicita delle
tionè niente' di nuovo. Ma appunto non sodo del Papato n?u .farebbe , ~ho, acero-, b\lon~ relaziOni chè il suo governo, mano
PllÒeSser miti abbastanzll ripetUto quello' sce.l·e, pel governo Itallltno le dl,fficolta della, tione;~oolhL S!lnta Sedo .0 delle testimo­
che al'Pontèlice sta lì cnore d' incllicare li. qlllstl~ne, ,ro~ana) rendendo pIÙ ..ar?ue le, .niaùUJ di. alfetto ,che gli furono prodigate
tlltta la Qrjstianità, ossia di, combllttl;re, comphcazl,olll .che potrebbero dellvalne_: e dal Vaticano. «II nostro paese, egll disse
l'.ìncredulità è lo ,s,ètto, che per principlO, ,dar lo~o futalmente. nn ac~tlJ carattere In- ha. ,ben fnrtì motivi di~ratitudine verso il
toÌ1acem~nte'o ,in pubblico o in mOllo OC,', ter~azlOnale. ,N?n sl.deve Iguorarel che la gran:Ponteficè Leone XIII, 'che non cessa
culto, combattòno e procurano 'cori tutti i Ohlesa cattolica ,è uUlve~sale e ch?ll.do~na dal colinarci dei suoi favori.,. , :'
mezzi che souo ,a' loro, disposizione ,di de-, stesso del cat~ohcismo SI oppone InVlnCI il- E,:termlùa il suo Messaggio coll'espri.
molire l'autorità cristiana:'" ll?ente a ,che Il Papat!!, ve~ga, come ,cho more: il più profondo rispetto «per la

«La eristiauità non può mai essere Slll, sfruttato a beneficIO di' uno o d un. reggà suprema che rappresenta sulla- terra
spronata trvppo spesso dal. suo Capo, .su- altro Stato.. . , il VJcario di Gesli Criste."

'premo a combattere,. ì:entro. Yi,l)ç~eq!\Ii,t~,-'e E' certo ~1D gra~de ~)Ij?re pel g.ov~1'II9 'che vi ha di più ~l1rioso prosegue il
. i) 111\11. l:us\,um,e.POIchè come,oggi; cos~ : della, cattolICi~ ItalIa d! ncevere 1,?ZIOtll di, giornale, si è che la Repubblicl\
moltunltre volte il. Pontefice ha avVisllto

i
JelIglOne daliorgunodl. nn paeSd m fede.1 el 'qulltorll'noo, si-limjtl1 ad..attestare,la

che dalla viltul'ia del materialismo e de . ~ , suà deTozione al Papa con sole frasi, ma
mdicalismo si preparano i Illaggiori 'pericoli La libertà dal Papa o il Gongrosso dI Lodi· vi aggillUg'e l'obolo anllUo di un milione;
allu Sllllu ed alilt sucietà. Ove hL religione ---- E qllesta elargizione no'n toglie cbe la
si sopprime, avvisa il Pontefice, anche Il Congresso cattolico testò tenuto a l'opubblica vegga prqsperaro le sue finanze.
l' ordil1o,la calma, la pace,' cbe tanta Lodi si ò chiuso coll'appròvazione unanime Tutti gli anni le roudit~ djlllo 'S1'ato
parto hall' 0 nella telicità e prosperilà di della segllente dichiarazione: . aUlllentano: numerose vie si aprono, a fa-
un popolo li di Ilno Stato, spariscouo. E ailitare le cOlllunicar.ioni fra le oittà del
per l'Italia III sua perdita sarà' tanto più« I cattolici italiani raccolti nell'ottavo litorale coll'interno del paese e quella po­
sensibile. L _sua gioria e la sml grandezza Congresso, prima di separarsi, non possono polazione è la. meno sovracllarica d'imposte
sono Stll\t ;OllJvrll rinnite indissolubilmente non richiamare l'attenzione dei loro conna, fra tutte. Il contingente delle contribuzioni
alla religioue n~1 loro complesso. Distmg- ~ionali sulla condizione lintollerliblle fatta dirette ed indirette non sorpassa i venti
gere questa significa disseccare con Iln in Ita)ia alla Chiesa ed al Pontefice j con- tranchi petO testa, mentre che negli Stati
colpo \tI fonte 'delle splendide riecilezze e dizione che tu ed è continuo oggetto di vicini ragginnge gli ottanta franelii•»
dei Iliù Pl'èv,iosi tesori. , Sflvere pì'oteste da parle dei 'cattolici di ------_

« I sociaiis\i, che. coi lor<l storzi minano tntto il mondo, ' Il ' , t f'o' l ili (1 ., M'l
le fondamenta della religione, costituiscono E pl'ofondamellte commossi pel vivo o flCBVlmC:i O nJ1C1a c "aDl'lVl a J ano
il più gl'lIncle pericolo per la presente so- paterno richillmo cho il glorioso Pontefice
cietà. Uhe Il Pontefice venga Il parlare, Leune XIII fnceva Sll tale rilevantissima
nella SllO Enciclica, in modo particolare causa al popolo italiallo nella recente sa­
della Quostioue Romana, e anche neli'au- pientissima Enciclica d~l . 15· ottobre, si

.V.
11sabato, gioruo di paga, la signora

Bertrand, passava, nel suo studio al pian­
terreno, due ore'occupatissime. Quella sera

in olli aveva tolla Gilberta allà dolcezze

La donna superba, dispotica, che non
sopporlava che alcuno la ~o~tradicesse. che
-reggeva e guidava a sua volontà quanti la
circondavano, s'intese vinta, soggiogata, e
si lasciò 'guidare senza lamentarsi, senza
tentare di'ribellarsi. 11 oarattere vivo della
fanclullilia, la 'forza di volontà che essa
spiegò llndai 'suoi primi anni, scossero è
piegarono quella donna, allettata da tanti
anp.i dalla dolcezzll pieghevole di suo marito.

Dii quel giorno, 'la signora Bertrand fece
.due'pllrti dei suo ouore; amò il denaro.

~. padroue del mondo, e gli affari. che le da·
vano 'il luezzo di, centuplicllre la sua ric­
ohezza; ma idolatrò Bopra oglli cosa'ia fall-
clù 'e 'era nata con gliistessl suoi 'iStillti

. di '0, e di lIviditll. .

t'erede ~el castello d'Evris



Bologna' il treno n. 172;' còntemporane-,
mente arrivava da Padova quello 1345 che
è locale per Rovigo. '

.Elssendovi stata la sagra a MonsoliCll,
v'er.. in quella stazione uno straordinario
movimento di pBseog/fieri, '

In mezzo al binari trovavasi una donna
- che non fu dato ancora stabilire chi sia
- la quale (Ionfusa dalle grida di allarme
del capO"stazione, del personale di servizio
e d,ella gente, non seppe trovare soampo di
uscìta e fu investita dal treno 172 che con
troppa' velocità entrava in stazione,

L'infelice travolta sotto le ruote rimase
sfraccellata.

varietà
--------
casa eCQsedi

Vnitl l]eU'obbedieuza, solidali in
tutto. .
1'''1' slpperire alle speseincontratedal due

confratelli sacerdoti trasoinati alle Assise
per aver adempiuto al. 10rQ dovere: .

M, It D. Luigi Jogna, Curato di'Moggio
Superiore L, IO -, M. R. D. Domenico
'l'essi tori Cllrato ,'i MORgio di Sotto L. 5,
- M, R. D. GloJomo I:lront L. 5.70 - Il
Clero della Parrocchia di Martignacco L, 5
- M. R. D. Cosgoac GIuseppe L, 4 _
M. R. D. Oappsllano <Ii S. Voi fango L,l.

Dal M. R. Boria abbiamo rioevutJ la
segul\nte : .

Avaglio li 4 I\ovembro' 18PO
Molto ~ie1J,do ed .Eqregio sign01'e,

Ho ricevuta la lettera ~ssiCllratl> conte­
nente lire 368,70, che la S. V. m' In,lir'zzava
in data elel 28 dal p_ p, m"se. Non In) pa­
l'ole sufficienti per ringra~iare i miei con­
fratelli nel sacerdozio, i quali' dopo aver
p~€sa tanta parte alle miesofferenze vollero
cencorrère generosamente ad aiutarmi nelle
spese. La prego di eHternare a loro pubbli­
campnte mi SIlO giorn~le la mia aentita rl.
conoscen~a. . .
. Ringra~io pure la S, V. che tanto SI Ò

adoperata iu mio favore. O"n tuttil stima
mi professo,'

Della H. V.
G.bb•.servo

8ac,,,Pietro Boria

Gli insegl)lI.nti, e ·le·.eleziol)i
Il mjnistro della p, 1. ha disposto llerchè

i prof,·ssori delle, sauolesecondsrie c1assich l

,tecniohe e nonnali, pessano recarsi.,a par­
tecipare alle votazioll i nel rispettivi. collegi
elettorali.Sarà loro nccordato un congedo
i1al 20 f!l 28 novembre che si protrarrà
sino a12 d,(j'Jmbl'e n·)l caso di ballottaggio.
Le le~ioni. però non saranno·interrotte. ~

l provveditori ei capi delill Istituti di- .
sporranno, per la supplenza dei professori
assenti. -,

Per l'I:sposi.zionenazion·ale
di Palei'mo

\I ministero d' ~griéoltul'll e commercio ha
mandato a\le Camers di commercio delUe­
gno uua oirc»lare ellcitandole I\da(lop~rarsi,
Clin i Illfzziondedispongono, presao i pro­
duttori del rispetttivo distretto, llfIinohÒ

Austrla-Ungher'ià - &mpre
per la fnmos« visi/a. - Lgiornalt di Trieste
hanno da Vienna telegraflcàmente: ,

« I n questi.clrcoll di corte affermasi es­
Bere del tutto Infondata la notizia comparsa
in qualghegloroale italianod' una prossima
Intervista tra l'Imperatore Francesco Giu­
seppe.e.ll .Re Umberto. Vi. si oppongono
sempre gli stessi ostacolì.,... E' un fatto
però che vennero riprese delle nel<0zlazloni
In proposito. Sembrerebbè ch'e Il Ministro
Oriapi prima delle éle~.Ioni f(eneral\, ave.sse
voluto dare questa soddisfaziòne, alla na­
zioÌle~ la qual cosa avrebbe esercitato una
benettca influenza nel momento de11e els­
zioni in favore del governo. Le negoziazioni
però fallirono ancbe questa "Iolta, pérchè
il gabinetto italiano sostenne che l inter­
vista non poteva avvenire ohe a Roma,

«Se tutto ciò è vero, tanto megUo I
b'rancesco Giuseppe non ha voluto prestarsi
a far da manieh~lIo elettorale.•

Gel'lllania -l'oattolici badesi.­
- Nella riunione dei cattolici badesi tenu­
tasi a Oarlsruhe ed alla quale interveonero
oltre séi mila Ileraone, furòno prese impor­
tanti deliberazioni che sempre maggio\'.
mente dimostrano qua,nta solidàrietll di seno
timentl siavi fra tutti I cattolicidell'Impero.
. V,enne .deciso di combattere il socialismo,
11 hberahsmo reclamando la soppressione
del suffragio universale, di sostenere all' in.
contro la libertà della Chiesa,promuovendo
sempre più la sua intluenza nelle scuole, ed
insistere pei richiamo degli Ordini religiosi.

Vennero pure concretati i .mezzi in fa­
vore' di un maggiore sviluppo della stampa
cattolica e per una' ognorprogressiva esten·
s)one dAi circoli operai cattolicI.

lJa rluujonedel Oongresso .cattolico che'
deve tenersi ad U1ma fu fissata 'pel 24corI'.

TAL DEI TALI
NATO ALLI •.• MORTO ALLI .. ,

VI CHIEDE'
LA CARITÀ D'UN REQUlEM,

della vltll febbrilmente mondana che ì'lbolle
di fU'HI..., l!'.. fortuna colle salsiccle e coll'a
vinaccia, ed avrai, morta, il tuo braso mo­
numento; plangerìl sulla tua tomba la l,ielà
($tatua)... Ohe dIrò [loi della qùiot~, della
dolce melanconia, della reli~iosità, Caratte­
,ristiche lutlispen8~blli d'uu l\loRO avo giao.
cìono i nostri c~ri. - Messa 11\, R3liglone
alln porte, e releg~ti i stmbotl cristiaui tra
i ferravecchi, aache il Cimitero Va diven­
tando man mano un luogo quAlunqup, un
pas8Bj!gio, un r,iàrdiuo pubbli,1O (Ideale
masaontco). ::le'lti un IIlio proponìrnento.
Non andrò ml\i più al Cimitero monumen-

. tale nel di del mosti. CI fui l' ultima vIlto,
e mi parve la fil'ra di Hinig,\lIia, Una folla
allegra, chiassona; chi loda, chi critica i
monumenti, come in .Drera al tempo Mila
mostru ; questi ride,' queatl chiama ; glo­
vnui folleginlltl, ragazzi che si rincorrono i
gento che V,I. che viene, per vedere e f.,rsi
vedere, coppie, spu.lorate".come ai puhblici
gial'dlui quando v'é musi".ll Ovunque p.li
eccessivamente ostentazione di corone coi
soliti'.mutti, preparati dal soliti fioristi, ai
scliti prezzi, colle quali vanamente si pre­
tende aurrogare le preghiera al Signore e
l'elemostne ai poverellì, E negli abbiglia­
menti di lutto quante bugie,quaoto sfogv.i~,

quanto richiamo si vlvl!,'uttosb che al
defunti l... lo giacere là, presso il forno
crematorio? presso qualche oelebrilà r]i
prillcisbecco'1 presso uno dei sollti mllrti~i f
s~ntlflni..paRsal· sopra nel nonmai flniti,an­
n'v"rS~f1 lo ben note socfetà mnssolllche
colle. aSBordallti fanfare; udire gli strllmps­
lati discorsi all' s'lide solforlco, le·scenette
fra flli oratori e i c1elrgati di puhblica si­
coreZ7.n, g:i squi!1I di trombs, magari il
suoo. dei cazzott', i .plglia [liRlia, le bpstem­
mie1 No! no! voglio and.He al mio cimi­
tero di csmpagna, Là pochi. saranno I vlsi~

tatori, ma quei pOl'hi verr'lnoo proprio per
venirci a trovare, per .conversare con noi,
p~r vegliare sOl\vemente il nostro riposo od
affrettllrc~lo colle loro' p"eglliere, Colà le
nostrespoglie mortali potranno riposare
lIspettaodo quietamente il ~l In cui il SI­
gilore le richiamerà a vita novella,

« ID niuu segno sulla mia tomba? - SI,
cl vuole: ulla modestll croce di sasso, con
le segucnti:

J::N" :L. C) DJ:
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e,,' So bene che molti pIuttosto 'di unirsi
si ritireranno dalle operecattoliche e quindi
Barebbe avviso di alcuni che bisogna tolle-

·rare.qualche· cosa per avere i tali 'e i tali
e\en:illnti; Ma Biamo ormai arrivati a un
punto, che chi haH coraggio 'di portare la
comune divisa,'di..cingere' la nostra spada,
no.n vuò formar parte dell'esercito, perché
Cl)tah, più che vantaggioporterebbero d'anni
e.'rovine; Non· .arebbela prima volta che
~bbiamo deplorata la defllzione di uomini
ilOiinentlche erano l' 0110 re di queste Ope­
ire, e. colcorsggioci eccitavano allaammi­
(razlone"aH'entusiasmo; ma che per questo?!Dovremo avvilirci? . . ..

. '"Oompassionando I fratelli,. cheritil'an·
dosi da uua vita utile, attiva, fruttuosa,
non fanno niente pel bene Pl1bblico (e
quando tiicoPlIimte intendoordinato al fine
~l1premo).6 mancanofll dovere di.v~ri cri-

· stiaui li di veri oittadini, - noi pregando
il' Signore, perchè, do'nl ad essI la grazia di

, riconoscere la lorodiserzi.one e ritornare alla
b'an«ilera lJj.ale 'abbandonata -' noi,che
,iamo i ll11li della fedeltà 6 dell'unione, non

....;..... --:lL CITTADINo ,ITALIANO'

no.ebbe mai tanti come al presente, Essa, perdiamo quella contlde1Ì1.alilla quale Il

'
1 ' babisngnodi difendersi o perconseguenlla unito un grande compe08o, m. consolìàmocl

). 'ù h ' b' d' s r voi avlceoda e con tanto mag~ior ardore ve-j\ la pl c li mal Isogno es e e onore e. d d' .. Il l dii' lt'
iProvatevi a; difendore la sta.mpa alla trio en. o VICIOO. g orno e n Ima prova:
bllna, IIllorchètutti i padri di famiglia ... ìléd consolallteset tanto magis quanto

. chn vi stanno ad ascoltare hallno impie- videritls appropinquantemdiem.
.gato tutta la mattina a dar la caccia ai ... Ma resteremo In pochi, - Oi' ricorda,

o fratelli, di Gedeone chiamato .da Dio a
giornali, nella loro casa l E' doloroso por combattere I nemici del suo nome? E il
ungioroalistu. che si rispetta, ch.) rispetta Signore disse a Gedeone: E' troppo il po­
la sllla professione ed il suo paesl, il do. polo che hai con te e Median non sarà
rèrsublre la vicinanza di queste immon- dato nelle mani di lui, affinché, Israele
,dillie. non si glorifichi contro di me .e dlcà :

E, · .\. I colle mie forze mi sono liberato. -
glOfIla Ista chi VIlO e. Parla al popolo, e a sentita di tutti intima;

PI'ressere medico, avvocl\to, è neeessario ohi è pauroso e timido se M vada, E si
nndiploma.L'avvocato comincia coll'esscre ritirarono dal monte Galaad 22 mila U0­
praticante, Fiuché esercita la professione, mini e rimasero sol] dieci inila, ~Sono
è sottomesso 'all'autorità del. Oonsigliodél' troppi ancora, disse Il Signore méttilia\la
l'ordino che applicaaragitlUe, una .disci- prova delle aque. Quelli che avran .leccato
plirm seVera: E epmesì [liMe a.lpubblico1 I.e aque colla.lingua li terrai in disparte,
R. i,schiarla.ud.olo..into.r.no·a.i 'snoi doveri e ai quelli che avran piegato le Rinocchia rltor-

d nino Indietro. .El furono 300 gli eletti, che
SUO.I interessi, oppure lusingan (I blandeudd suonando le trombe raffiguranti la, parola..

.'i suoi cattivi istinti, l suoi gusti depra- colle fiaccole accese In vasi di creta c.he'
vnti.La prima diq1l6St6 due parti non rappreaentanola unità quantunque inuo­
riesrilc\Jea pochi \llettl. L'altra è alla mini 'meschini e peccatori, al grido: la
portata di tllttl coloro che ad una' certa apida del Signora e Gedeone, portarono
facilltl(,di scrivero' uniscono l'assenza. di tanta confusione e scompiglio nel campo di
,ognisCfnpolo,': Madian che si sguainarono le spade e.si

Iuuna parola la professione si.compone uccidevano gli uni gli. àltri • et mutua se
caede truncabant," lasciando a Gedeone la

al pl'eselJ~e di due sorta 'di persone: i più compiuta vittori/l.
medici e:gli avvelenatori. E', Ilna. condi- • Sia pure insolente questo Golia .che
zione dicnse che Hon puòdurare: Ove il s'avanzà flero tutti i di dinanzI al campo
rimedio~ . . d'Israele e confidente nella auafor1.l\,

-------- mentre getta ai suoi avversariiinsulti, e
Montecitorio Agenzia d'affari sarcasmi,'deride Hpiccolo '!llovane che. s'av-

visa di lottare con lui.Oonsoi.della nostra
debolezza, al mondo, ·che s'avvisa di ripor­

L'Italia del Popolo pubblica. ia se- tare trionfi ripeteremo sempre con Davide:
g;uente lettera: Tu vieni a me colla spada e colla .lal1oia

· '« ,E,qre,qio avvocato, e col\OSC1.1do : e io. vengo a. te. nel nome
del Signore degli eserciti, del Dio delle

· «Sento che la S. V. gode di meritata schiere di Israello. E fidenti nelle divine
· (lonsiderazione in.... è che ò diseutimenti promesse meriteremo la vittoria,

I.Hiem\issimLOiò mi dà. anslI .per racèo, <: Un' .ultlma· parola, o fratelll.- Ohi ~
· IDaudllrle nellà imminenti elezioni la .lista di noi, che non si senta commÒRSO pensal\do
che avrà in capo il uOino.dell' oqorevole al Pontefice Santo, che Ilio ha chiamato
Gen~18, il mio, e quello dell' onorevole al governo .<lella Ohiesa in giorni cosi dif·
n ' , " flcili ? Ohi non ammira quella maestll. nel-
...~OSSI. . ., . ., '. l'infortunio, quella: serenità nella bufera,

>~OiHne ·élla forse sapràil'nostro ~ tutto quella fortezza in tantatempe.ta? Ohi non
un' programma. di plce, di lavoro .edi farebbe qualunque sacrifloio per portare al
economie. Gli interessi IOCilli, se legittimi, suo cuore amareggialo un conforto, per re·
Is~ra\1no sempredlt noi propugnatL Mi. fu oargll'un .aiuto. in .. ,questa.. lotta .terribile,
poiriferHo.che./illa prestoat~ehde .lano. per accrescergli la confidenza ne! trionfo~
mina di Pret!lre, e glie ne hiccio i miei • Ora fate che presto gli arrivi la lieta ------."""".............-------------
cqlD~lilllenti - mel/tre .ill'ei,lieto se po, notizia, chetutlll le Aesociazlonicatloliche IT..A..T~II.A
te8.8' '.,.)lfJwllche.. moc(o o8secol.ldare i suoi d'Italia" tutte da lui benedette, hl!nno
';1 d .:L raccolte insieme le loro forze e in santli N l d
«oesi erti. ' . ' concordia si sona poste Ili comandi di lui i '. apo i - Il or1toreel Carrlillale

(Segnela firma) ed egli con un sorrisÒ. di tenera compia. Sanfelioe..,.. ... PersonRstimatissima ..narra
'VI.e.a.. lia dol.R..o".o.lo.. so.gll'i,unge. :. cenz.a ci ripeterà le par,ole ch.e G.esù rivol. alla Dì,çcus.sionedi Napoli che da parecchi

. r: ~ d I l' d Il giorni, sotto un piccolo arco aperto, nella,
" Mootecfteirio· ~ veramente una agenzia geva al iscepo i' a vigilia e a sUII pas· masseria dissodata del fu march~se Scalcic-

d, il' . d" l' .... , slooe: Beoedettil siete. voi 'che l'avete duo
· l\ art.: - gran l, pICCO I, ullUlml, ma rata coo me nei giorni più dolorosi: ... Vos eia di Torchiàrol~, al vico l Avvocata Il
alftlrisu tutta la linea.' estis qui permansistis mecum in tentatio- Foris n. 41, preSijO il teatro S. FercliiJaorlo

« Ila h!ce de(l'li affari vi do~ina. nibuB meis» ed lo dispongo a favor vostro erasl ricover,to il signor P, con la 'm.glle
" ~ .nO! tuttI ce III prendiamo tanto 'del regno «et ego dlspono vobis, ~egnum,,. inferma e 7 piccoli figli; ed In qqel covo,

con Om,PI,. . .' . • Ambite voi di essere cl'ttadin. i di' questo senza una coperta, senza una s8'ilia, gia-Il O h h t t d cevano su .di un rh lo strato di paglia,
" , ,f1Spl non . a.c e un or o gran, e r~gno ?Unitevi, siate concordi, e la benedl- nutrendost diqil' !"'coche non' sempre'

grandlsslIno :Ilomo di Stato, vale a ,dIre Izlone deL Papa vi condurrà ai veri trionfi.» la carità di pie p<H'sone loro poteva fornire,

~:~?~.t~it~.II~rf~~a~Ub~~~t ~~~~~t. ::1I'~~~~ "LA'MONDANITÀ NEL C'~MPÒSAN':O" trila~~~s~rd~,9èl~~~i~~:i;E prlltura sospeso;
tanta. grandellr.a d'a.mmo da non .approfit- __._ forse per ,soverchiorigore: Agì! ha combat:
tllre dei difetti e dei vizi del suo paese, . , "., tuto con la. morte per 17 mesi, avendo con-
della sua fiacchezza, della Slla anemia e ....CI il capltab Bott OCCh,lO. s?fIVe .Jegr~- tratto grave malattia.,perlasventurache
dargli invece IlnaSpintll una mano a che glO nost~o ,confratello Il, C~lfadtno. di LOi/I, lo colpiva echegittava.sulla nudaterra la
, . l' . I una oarlsslma lettera di quel profondo lO, sua famiglia, . ' .

'SI filI ~I. .,. . gegno e di qu.lferventecrist.iano~cattolico D tt b'i l' h' ,
, «L, uomo. d.1 Stato devo essere sempre che .Iu l'Avv, GI·usepp.e CI'boldl',' morto nello ,ove e su Ire val'e operaz Olll c Irurgl-

I
che e III moglie per curarlo e.per dare nn

pn'l lnnanZI de suo paese. scorso agosto. La pUbbliohiamo. volentieri, tozzo di pane al figliuoli fUsn mano dov~
« Ma a parte quest» -. datll questa sia per istrnzioneai cattolici ili riguardo alla vendere tutto, fino ali' ultimo straccio!

volgarità d'animo di Crispi - percbé ;d1voz!one vera da presta,sl alle tomb1 ; .sia :DaHmmuloditante sventure la neces·
gridar sempre eduoicamente contro di lui per nclllt\mareia cara memorIa, dlquelll\r- sità quindi diramingare or qua or là la
mentre tutto é fradicio e immorlale ciò I uente. ealtolloo, cos~ noto. fra n'il, ~ffin9hé ~ notte, sotto uo fabhricato diruto e disabi-
che lo circonda ~ . n~strJ cortesI lett~n ~I slcerdlUo, l~q?estJ tato, finchè la desolala famiglia non trovò
........_ ................__._, ,glorUl, sncbe dell anIma aua, p'r I{IVlarle quel piccolo ar.co nella dissodata masseria

qualchesufl'rllggio; sia infine perché desio 'l'orchiarolo. _

,;.D
', ,t.tav.'.o· O·onrrrllss'o Catt'oII'CO' I·tall·.·ano derÌimo che i cattelici ricordillogli iuse- Oome giungesse la notizia di un cosiI:. u guamenti che 10rovelJgonò indizzllt i, come strazianle caso a cognizione dell' E.moO~r-

dalla tomba, da un uomo che del catteli· dinale Sanfellce, quella persona non ha sa- .
cismo fu felte, dif.nsore e splendido mo- puto dire'; ma certa cosa è chevenerdl
dello .., -. Assoei.andosìcolbùlassima ade- alle 9 (lei mattino, il Oard.Sal1felice ed·il
sione a queslieletti sentimenti del Cit(ad.illo suo maggiordomo Mons. Mea si presenta,'
diamo noi pure la letter~ di quelyero mo· l'ono. al n, 41 vico 1 Avvocata a Fori s
dello <li cattolico,eicor~, ben pensante, ingresso di quella dissodata masseria e di­
virtuoso, che fu Il nonmal abhastanza COli- filati corsero sotto l'arco, dove rannicchiatl
pi~nto avv, Ciboldi.· sulla palllia',l' .uno ,acc~nto ali',. altro, Gt~:

. "Mio carissimo vansene figh e geDllorl sparutI, tremanti
" . , •, 'pel freddo e per l'umido della pioggia,

'" Seuaaleml a~ t Importuno con un argo· Non è possibile descrivere la Reena per.
ment~ melanconlCo•. Mll è,degno della lue- cM nessuno estraneo era presente, ma
sta nlco.rre~~a cpe.SI ~VVICI?a ..,.- Rleurdal<! quando ia subito in quel vicolo si sparse
bene..- Se mUO,1O .u. Milano, non far~1 111 voce che il Oar4inale era Ili, fu Ull ac.
seppelltre ~I Clliltero monumentale.... FI- correre di gente che vide l'Eminentissimo
~l1ratl,se !O, .che.amo.la :lI1onumeot?lUanta, commosso e convulso ed Il singhiozzi inco­
Il patrlOth~mo. quattflnal?, le vlrtu.ohlas- raggiare la misera famiglia, per la quale
sosr,. le IS~JtuzlOnl. massanlC1)e, oome,ti fumo affidò largo soccorso .per provvedere il sig.
up,gh oCI'hl, voglia starm,en? al. OlmlterO f. dìunacasuccia; prese i nomi e la indi.­
1I10numentale.do~e di slmlI \Oba ce .n .~ . car,ione d'eli' età. dei 7 piccoli. tlgli, onde
tanta, Nen dICO VI .manchlno glt ambrosl,an~1 dall'« 4ssociazione delle dame dellaOarità
dell~' fede antica, CIOè ne.tt~ dI conces.sllJnl' l cattolica napolitana ~ fsrH provvedere di
al ,h.volo; ma .qu~stoClm~tero veupe co- I vestiti e forse cellocarli in qualche ricovero.
stru~to nel PUovlsslml .telllPI, P?r OUL s,ot,to, I Indi tra la commozione degli. astanti e le
certi sspettl'pot!ebbe f§~ergIJ.prllfeflbllc I belllldlzi.olli del beneficati, .benedjsse a sua
qual.c~e altr~ CImItero..,. EppOI, mmlt,ero .. volta gli sventurati che ilei pio fastore
SignIfica .qUlele, U1fdlt.aZI.,one, sohtu'.!l.le, \' veggo.no 1'4ngelo deUa lor.o. salv.e,zz..a.,
dolce. mailnc'mia; avreste !lcoragglO dI SO-, ". '.
stenere che il nostro CiclÌtero sia luogo da, Rovig<:> - Orribile dl'sgrazia, ­
ciò ~ E' la continuazione n~ peco nè meuo Lunedl aera alle nove ~ mezza giungevadlJ



11.20

)larteOllliuoaUa Moatra"dl PAlermo 8 ren­
dano conpleta e,l importante questa' nuoy,
rassegna dellavorona~ionale.

Questo. ~ proprlo il tempo propizio alle
Esposizioni,

Saorilelio orribile
Sori1'0110 da Pordenone, 4, 81 Giornaie di

Ucl/ne:
Sfondato uno epecchio della portaprin­

cipale, psnetrarcno 18 scorsa notte nel no­
stro Duomo di S, Mareo, ruppero il grosso
erist a1l0 che chiudeva nella eU8 nicohill il
simulncro della Madonna a\la quale stacca­
rODO 11< testa e strapparono il bambino get­
tando Il terra ogni cosa, portandole via o­
recchini, spille, monile eco. scassinarono le
due porte ili ferro del Ciborio ne levarono
il calice e l'ostensorio sparnazzando le ostie
consac: ute; penetrati in sueristia rovinarono
alcuni li postigli da dove rubarono dellear­
genterìe devalltando paramenti sacri, tnscm­
ma no saccbeggio, un sacrilegio dei più i·
nauditl, che .soìtaut» malvagi più ohs ladri
possono perpetrare, perché per cinque o sei
cento lire .che possono valere glI oggetti
rubnti, fecern dei dannl per altrettante al­
meno.

Eseguirono le loro gesta vandaliche al
chiarore delle candele del .templo, ohe con
tutto il comodo si accesero.

Si riseoutrarono qua e la, delle macchie
di sangue che alcuno di coloro deve aver
perduto da qtmlche ferita procuratosi nel
febbrile lavorio;

Molestati da un allarme sane fuggirono
per la stessll parte che vi erano eu­
tratl, abbaurlcnaudò Bui oampodolle loro
infami oparàsioni uu fa~zoletto nel, quale,
paro, erano intenzionati di riversare i denari
cleHeboree dell' elemosine, trovate pure Il
presso, pronte a venir tagliate.

Qualcuno pretende di aver veduto tre uo­
mini a scappare al momento dell' allarme.

La oampagna antifilosserioa
La campagna autifilosserica di quest'anno

ha tranquilizzato un po' i viticoltori del­
l'Alta Italia, ma ha (Iatorisultati allarmanti
in Provinci8 di Sassari, di Reggio·Oalabria
ed in Sicili8. Le infezioni di Bonorva mi­
nacciano sedamenle la Provinciadi Cagliari
e il Ministero ha decretata la distruzione di
quell'esteso·focolare, dì infeziooe.

Botte da marito
Blasuttig A. di Venassino (S. Pietro al

Natisone) venuto a diverbio per questioni
d' interesse con la propria moglie. Nogara
Maria, la percosse causandole lesicni alla
testa, alla mano, ed al ginoccbio liliudicate
gUlU'ibiJj in giorni lO.

Il feritore fu deferito all'autorità giudi­
ziaria.

La. gua.rigione della tuberoolosi
Abbiamo già pubblicata la notizia ,della

importante, scopel'la del dotto Koch, per le.
guarigione della tubercolosi.

Ecco ora maggiori particalari, che trovia­
mo uella National Zeitunll di Berlino:

"'Sopra gli esperimenti de] prof. Roberto,
Kocb, per la guarigione della tisi, vennero
di recente pullblicllte nei giornali notizie
incerte ed inesatte. . '

"'La nostra ultiina comunicazionesopr8
queste importanthsperien'ze, recava, che il
Kochaveva sospeso I tentativi di guarigiooe
Bui lOal~ti ,della Cbarité, e che. per poter
approfittare di un più esteso matériale d'e­
spel'1lllenti a~rebbe Cllntinullto altrove le
sue esperienze.

"' Questo è I\HI frattempo avvenuto, e in­
vero con esito tf\nto felice che ormai si può
dire: « Il problema delll\ guarigione deJla
« tisi è ormai sciolto; la mslattia che fa
«più btrage dell'umanità è oragulIribile, »

«Sopra i mozzi cOI quali si otteone que­
sto trionfo della scienzn, regna ancora ­
per ragioni ovvie '- il IOMgior sogroto,' ma

,solo sisafìnora che questi mezzi non si
trovano nelle farmaoie; e nemmeno possono
essere ottenute dai chimici; ma sibbene
conlnngbi procellimenti, in un modo aDII·
logo 1\ quello che sel'y.e f\d ottenare il pus
vaccino contro il vAiuolo.

<<11 procedimento' ,Iella cura dev'essere
press'a pnco il seguente:

"' Con Iii sostanza scoperta dIII aott. Roch
il corpo dell'uomo "",,' II d'un animaleam­
malato di tisl"èmesso in condizione tale
che i bacilli della tul,ercolosi non possono
più moltiplicarsi: il Icro sviluppo progres­
sivo· è aneatato e Mcompariscono.

• 11 processo del male quindi' si arresta e
cessa. Contro 'oltorioriinvlÌsiolli,del bacillo
il corpo è reso immune, per' opera dello
st~sso metodo, di cura.

'"Si capisce di leggeri cho una quantità
grandissima disofferenti. attendono cÌiI).
aDsia il giilrno nel quale la scoperta del
dotto Kocbpotrà ritornare ad essi. il pre­
lIioso tesoro dellasaluÌ;e,

« Noi crediamo' che sarebbn uu errore il
distogliere l' ilhlstre ." snienziato dai suoi
lavori con domande. All'uomo cbe è riUBOitO
ad ottenere uu simil~ trionfo nel campo

,l1e1la medicin8 deve e.ssere lasciata la eòelta

del modo e del temllO in nui Ili SUll scoperta
{lIlÒ divenire pratica. ed utile nll'umauità..•
(.luesto tempo non ò ormai più lontano; si
tratta di sattimano i (e quali però iiignifloano
per Koch un tempo di lavoro prezioso per
completare stabilire li metodo e per pre­
l'ararne la pubblicazione, »

Dopo lunga e penosa malattia Bllstenuta
con pazienza e rassegnazione cristiana, mu­
nito dei conforti deiIa chiesa moriva ieri a
sera il

M. R. D. ANTONIO LUNAZZI
Fu vicerettore benemerito dell' Istituto

Tomadini e visse anzi tutta la sua vita
sacerdotale quale padre amantissimodi quei
poveri orfanelli.

Il Signore lo ricompensi nell'eterna gloria.
, Preghiamo per lui.

I funerali avranno luogo domani nelln
chiesa parrocchiale di S. Quirino in Udine.

Rivista settimanale sui meroa.ti
Settimana 44& - Grani

Martedì nulla causa la pioggia continua.
tHovodl la piazza fu bastantemente 00·

per~, anzi per q~antità.di cereali fu il più,
formto mercato fin oggI avuto. Anche In
questa ottav8 si è notata mancanea di com­
pratori, per cui circa 200 ettodi granoturco
non ebbero smercio. Vuolsi IIttri!Juire seme
pre comecaueadi tale' mancanza, l'occupa.
zioue dei terrazzani nei lavori agricoli. '

Ribass8rono il granoturco oent.8B, il sor<,

goeoeso cent. 3.

Foralllli e CÒl1lbustibiU
Nulla martedl, giovedl molteroba. Prezzi

fermi. . . .

Mereato dei ,1auutt e dei suini
SO. V'erano approssimativamente:
lO castratti, 30 pecore, 40 arieti.
Andarono venduti ;
6 castrati da macello da lire 1,00 a 1,06

al chil. a p, lJl.; 7 penore d'allevamento a
prezzi di merito, lO per macello da lire 0,96

',a l al chil. 8p. m.; D arieti d'allev8meoto
a prezzi di. merito, ID per macello a lire
1,00 al chil. a p.m.

Pochi compratori.
650 suini d'allevamento, venduti 300 a

preZ7.1 dI merIto;. - per macello" venduti
lO da lire 80 a 85 ili quintale del p~~o da
quiotl\li la 1112. '

Pochi compratori.
CARN Jj) DI MA~ZO

l. qualità, taglio primo al chil.Lirel,80
» » .. »' » 1,70,
.. .. » .. »1,60
.. »secondo'» » 1,40
» » » » »1,31)
.. »ter~o » »1.~0

» » » » »1,-:"
II. qualità, taglio primo » »1,60

.. .. » » »1,50
» »secondo» .. 1,40
.. » » » ». 1.30
» » terzo .. »1,20
» .. » » »1.10
» » ... »" Il l,~

OARNE DI VITELLO
Quarti davanti al chil.L. 1.20, 1.40

« di dietro.. »1.60, 1.80
2.00.

Dlario Sacro
Venerdi 7 !l0vembre- S. ,P~osllocimo.

,~

L'aeione euratùJa,ricostituente e nutritiva
dell'BMULSIONE SOOTT è. tre lIolte
supèriQre a quella dell'olio semplice di
fegato di, 'fIler/tleeo e senea nessuno dei
suoi inconvem'enti: per questo llli Ospi­
tali l'hanno adottata siccòme utile ed
economica.
(Gnal'dal:si dalle falsificazioni il sostituzIoni),

. L'Emulsione Seoti è rinscita 'sempreuti.
lissima nei casi, in cui è indicato l'olio di
fellato ~i merluzeo sen~a averne gli incòn.
veUlontl.

Dott. OLETO GARELLI
Medico nel\oSpedaletto infautlle di ~'orino

Cpprivi in viaggio
'l'elegrafanll da Berlino 5:
II gran Ooncelliere dell'Impero, von

Caprivi, è partito iersera a1\e10,35 per
Monaco di Baviera, d' ondo continuerà per
Milano. _

Lo accompagn,l il conte ])è Launay,
ambasciator~ del Ro d'Italia, presso Gu­
gliehIlll II.

E da, Monno!) (Baviera) 5:
Oaprivi, .è arrivato alle, ore undici .di

stllmane, l'lcevuto alla Stazione in nome
del 'Reggente dal presidentodel Oonsiglio,
Creilsheim, e vivamente acclamllto dalJII
popolazione.

Il Reggente poeo dopo il suo arrivo ri·
cevette in llditlfl1.1 Oavrivi e gli rimise le
insegne dell' Otdlne di Sant' Umbertll. Po­
scia gli,restitul la visita al falazza della
Legazione dove è ospitato. IReg~ente da
oggi un pranzo in onoro di Oapnvi che
sa15ato sera sarà ,a Milano. . "

Un'azione oomune italo-inglese·abissina
contro i Dervisci

Ci telegrafane da Roma, 5 novembre,
mllttina:

A titolo di cronaca vi manda una notizia
che pubblica la Sera. Si assicura da ot­
thna fonte che lo scopo vero della gita di
Antonelli è, che assundo stati effettiva·
mente ripresi tra il nostro Governo e l'In­
ghilterra i negoziati per le delimitazioni
dei confini delle rispettive còlònie ia Africa.
si tratterebbe di concertare un' azione co­
rnune delle truppe egiziane, inglesi Italiane
ed abissine contro i dervisci, che secondo
gli ultimi telegrammi sarebbero presso
Suakim per attaccare priJljIl. gli. in!l"esi,
poi gli italiani. Ora, essendo Menelik mde­
ciso di prestare tale conéorso contro lo
orde di Osman Digma, Antonelli lo do­
vrebbe fare acconsentire.

Per la perdita dellà torpediniera 105
Il Fracassa dice che III Ministerodella

marina sl dllbit8 della serietà del racconto
dolcontadino intorno alla perditll della
torpediniera 105 S. , ".

Il Tribunale militare di Venel'ia .dovrà
giudicare primieram~nte se III perdita della
torpediniera sia attribulbile a colpII; poi,
in caso affermativo, chi sia il colpevole.

L'imperatrioe d'Austria
Livornn5 - Malgrado il tempo clltti.

vis~inill l'imperatrice d'Austria è partita
~uesta mattina lIlIe oro Il a bordo del­
I yacht Olaealie diretta a Corfù.

Inoendio a Besozzo
Nella notte da lunedla martedl a Be.

sozzo (Oomo) sviluppavasi un gra.vissimo
incendio che distrusse. completamente la
filatura di cotone di proprietà del cotoni-
ficioOantonl. .'

Non si hanno a deplorare disgrazie.
ILfuacll venne a tompo isola.to salvando

· il magazzino cotoni o balla ohe ne con·
· teIieva ben un migliaio, ed i magazzini
carboni.. ,

Il danno tuttavia si calcola li non meno
di 500)nila lire.

Il paese è costernato pel fatto che 200
operai restano senza lavoro.

L'assassinio dèl prete belga
;Oggi si è fatta l'autopsia del cadavere

del prete belga Hallax' assassinato l'altra
sera a. Roma. Risultò che la morte è M­
venuta iu. segnito Il cinqne colpi d'arma
cllntandente inferti al cranio. Continuano
le ind.a~ini dell'autorità per scoprire gli
assaSSlDl. .,. .

Però fino ad ora non si ha alcnna trac­
cia. Oggi' sLinterrogarono circa cinquanta
persone;

. '. '. Il, re { Olanda' agli estremi
Si ha dall'Aja che sembra che il Re

· perda rapidamente le forze. Egli si trova
in uno stato di prostrazione quasi coma-
tico oon deliri intermittenti. .

La Regenza sarebbe defiÌlitivamente 00­
stiluila nella settimana prossima.

Oome si sa, hl reggenza sarà affidata
al~a Re~inaEmma p~r la figlia. 'Guglie1­
LDlUa d Olanda, che ha appena lO anni.

Il duca di Nassal1 ha già assunto' la
reggenza del Granducato di Lussemburgo
oosì stabilendo la costitnzione. '

Arresto di anarohici
In seguito àlla riunione tenutll sabato

da Roclìe,deplltato bulangistanella quale
il commissario di pollzia venIle gravemente
insultato, fu apel·ta una inchiesta, che con.
dusse all'arresto di cinque anarchici. Sem­
bra ohe si preperasse a Lione un grande
movimento anarchico.
. ~' i~chieslll)j?ntinlla,. ed è probabile che

SI facclllno nuOVI arresll.

TELEGRAMMf
Lllssell1burl104 - La Camera ricevette

il Messaggio del reggente Duca di NaSBua.
Il Messaggio dichiara che la reggenza del
Granducato gli é devoluta. Il Duca pre;
stera giuramento giovedl.

Brusselles 4 - I delegati dai minatori
ebbero una Jungaintervista col borgomastro
di Br.usselles circa l' organnizzazione di una
dimostrazione operaia, il giorno 11 corro a
favore del suffragio universale. I delegati
preserllimpegno d'onore ohe l'ordine non
sarà, turbato.' ,

:N'otU.:le di. ,lI!IO:nla
6HOvembre 1890

Re~dit.. it'llod, I genn. IS9Id..L. 92,93 ..L. 9~,03,
Id, Id. I Lugl, 1890 • 95.10 • 90,20
id, austriaca in o..rta da, F. 8S,50 a F. 88,60'
id; • in argo • 89.... • 88,90

Fiol'Ìni effettivi da, L. 221.50 a 221.75
Banoanot. aUltl'laoh. 221.50 ~ 221.75

Orario della Tramvia'Il Vapore
Udine-S. Daniele

P«rienlJe Arrivi Partenee Arrivi
nA UDlNa a d.. A UDlmi

P. Gemona s, DANIELE S. DANIELE P. Gemona
ors8,20ant. ore iO, ant. oro 7

120ant.
ore8.57anl.

11> Il,86 li> li> 1.-. " ! .-0 li> 1.10 li>
lO 2,80,. li> 4.- p, li> 2,- a li> 1.50, p.
l> 6.- p, li> 7,44 p. li> 5,- p. o 8,26 P

Orario delle Ferro"ie
Partenze da Udine per le linee di

Vensda (ant. 1.46 M. 4040 .\11.14D.
(pom. 1.20 5.80 8.0h

Oormons (ant. , 2,45 7.51 11;10 II:
(pom. 8.40 5.20

Poatebba (ant. 5.45 7.50D. 10.85
(pom. 5.30 5.16 D.

° d'\ (ant. 6.00 {) -
lvi a e (pom, 8.80 7.84
Perto (ant. 7.48 I
grnaro (pom. 1.02 5.24

Arrivi a Udine dalla linee di
VSnGzla (an ,2.20 M. 7.40 D'I 10.05

(pom. 8.65 5.00 l> 11.55

(ant. 1;15 10.57
Cormons (pom.l2.85 4.20 7.45 .

Pontebba(ant. ~'Jg H.OlD. .
(pcm, . 7.17 7.59 D.
(ant. 7.48 1016

tlvldaie (pom, 1.02 Ù4 8.48
Porto- (ant, 9,02
gruaro (pem. 8.80 7.84

Antonio Vittar; gerente, responsahila.

Non uiù fiori 6fo~Ii6 ai stoffa
Il''1 pr"miato lavol'atorio di arredi aaol'Ì di

DOMENICO BER'rACClNI in Udine trovasi in
continua lavorazione le tante dosid"rat. palme

'coi fiori e foglie in metallo di zinco, coloriti al
naturale; per forniture' di altari le qua,\e ,al
possono la"al'e ess"ndo di interminabile duratll;
Coal ai fanno adobbi por colonami oontorni di
pale quadri ecc. dell'ietesso genere.

Il proprietario avendo cercato ognime,zo poa­
aibile per soddiofare alle tonte richiede per
queste palm". non dubito anohe di euore rioom-
pensato con commi.sioni. '

Cosi anch" nelle Forniture candeli"ri, lampad",
ed altri .tanti lavol'Ì, garantisce le argentature e
dorat~re; rimettendo .anch" a nuovo oggetti
veochl.

Agli increduli ! !
GABINETTO

del
PROCURATORe DEL RE aio/laooc.h/a 21 gl..".. 18"

di Clvlloveecbla
Ill.mo 8ifl. Professore Dottor

GIAOOMO PEIRANO
Genova

Dei vantaggi che ho ot~eol1to dall'nso della
vostra OroD1otrico.. in... sIa in pomata
che Iiqnida, na possono far tssf.i'uon!anza i misi
'amici e conoscentt che tengo iu tntto le Oittl!.
d'Italia, ed anche all' estero, specialmente dello
Impero Anotl'o"Ungarico ('l'rie,te, Vienna ecc.
conosciutis,imo per la completa mia calvizis, Ca­
duta dsl1a barba bam, e sopraciglie; tarmentato
da erpstissimo alla faccia, d~o l' n'o della vo­
stra OroD1ot'l·ico.. in... · pcr un tempo ,mi­
nore di un anno eono guarito totalmente dall'sr­
petlsmo, ho rimesso la barba e baffi, di più le
sopraciglie si pI'e'entano in lanuggine. Ii l'e,to
nou mancherà a matnrità di tempo. -, Ohi mi
prvvvedeva del vo,tro spscìfico era un mio caro
amico residente co,tà maora è assente; qnindi
sono co,tl'stto a ricorrere direttamente a voi per
essere provvaduto della vostra OroD1otri-·
co.. ina sia in pomata che liquida. Vi prsgo
quindi, o llIustre I:lignol' Profe,sore, di nlermi
spsdire, permezzo ferroviario c a porto assegaato l>
al mio indirizzo almeno due vasettl di pomata, a
qnattro bottigliette della rinomata s virluosa vo­
stra Orolllotrico.. in....

Vè ne anleclpo i ringl'azlamenti.
. Dev.mo

BORSARI Oav. IGNAZIO
Procuratore del'R.

Si neghino i fatti completi, e lndiBcuti
bili. - La Oromotricosina ha bisogno d
perseveranaa, di tempo, e di papiell.6'anella
cura. - L'I guarigione écertissima.

Unico deposito per tutta 11\ provjnci~,
presso l'Ufficio Annunzi del Oittadinl) Ifa..
liano, via dell,. Posta, 16 - UDINE.

Llquidll per calvizie L. 4.- la bò,tt.
Pomata" • .. 4.- il vaaett.o
Liquida per canizie » 4.- la bòtt;' .
Coll' aumento di cento 75 si spediscea

mezzo pacco postale. ,, '
Per chi' ne acquista almeno 4 bott••

o vasetti in una sol volta, la spe­
dizione vien fatta franca di porto e d' hn
baliaggio anche per l'es!ero,

OOGNAO .MATIGNOlS
(Vedi avviso in qnarta lia(llIa)
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AN Cl.'EOU3UM

preparato dalla farmacia
P:FlATC>

l'or/no, Via Po, }ZO, Torino
Da prererìrsl a qualsiasi

Vermouth Bp.psse volte nocivi
alla salute. ~ue8to è tonico'
digestivo.. Eccita l'appetito ed
è raccomandato nelle dsbo­
lezze del ventrrcolo. La botto
L. 2. ~. Si usa assai colla
Soda .Water. - Deposito in
Udine presso l'Ufficio .Aa·
nunzi del Cittadino Italiano
della via P"'!'~ll, n . .16.

Estl'atto di Tamarlnùo
IlONOEN'TltATO A VAPORE
Migliore preparazione con·

i:» le in(immnasioni del uen­
t "o/o, aeg/i inléslini, e nelle
dinree. 1!J' pU/'e eccellente dis­
sotante [acimenie digeribile.

Preparasì nella .I!'armacia
1'1-1ltO, via Po 2, Torino.

DepoBilo in Udine presso
t'Ufficio .Annunaì del Citta­

, dill? Lialuino,

\.~
" ~1\'lLUII)<'~ •
J'9Blleralore del oar;ll!l

del dottor Okennevler. Il Parigi.
- Con questo prodotto, seria­
mente studiato, l'esimio dotto
lJhennevler h~ rleolto lino del
problemi più dlfdclll .per la co~
eenazlone del capelli. Esso All.
/tESTA. immediamente la OADUTA

• doi medesimi, 11 rinferzA e ne
Impedisce la de601crazlene. - LI
bottlglla gl'&l!;l." T._,~. _. La pie-
cola L, B. ilt.;;

Ulllei' de!"..... (/diMprelh
J'Uf1Ic;o. Ann")"· i_, • elUdI".
\\anano o •

La 8(lpoltl1tn J~ueei, speai­
fico pel' I g.lolii PÌ'llJll};ltOC<JD
ml'rLg\la d'oro, il un [l'onlls­
suno lIlfallJbllo rimedio pel'
'gual'!re i geloni.

::lI I aecomaud.. di usarlo per
tempo ciuè nei priUli stadi
cl Bila l'U1I1"Hia e Ilei primi
fre.ldi.

Ogni bottìg. con istrùzione
L.1,50.

DclpoBitti presso l' Uffiaio
Aununzi del,Oittadillo Ita­
/iallo, via de llu Posta, 16 ­
Udine.

FELICE BISLERI
:twD:LA.NO

Bibita all' acqua, seltz , soda

OOllUil,,'mo SI«. BISLEIII,
Ho esperimentato largamente il suo eU.Il' F'e~Cblll~ li

lono in debito di dirla che ~ eeeo ccstltutsee una otUma
prepareaìone per la CUra delle diverse ~loroneQ1ie ~Jldo

rr~~:~s~~~~a1~~t~e ~~\~a~WIBo1l~~~O~~::!,l~~~Jl=~;im~~U
nervcet cronici, postumi dalle bafezlone palU&tr., eee.

La sua tolleraD.':a da parte dello stomaco. riinpetto .ne
:~~tibW~cr~;':ib,i~~~j;l~~:~:ti~~l~ dt. al 1110 .Ulb' una lnd1­

M. SlIlMMOLA.
Prore.... di Clinica tlJrapeuUee. dell'UIl1l'6ootA

di Napoll - Senatore del l\eano

Si beve preferibilmente prima dei pal'M..
ed all'ora del Wermout •

Vendesi dai DllnclDali Farmacisti, DrOghieri, con! a LlquotlllL

Parlea2e da G~liova.nl 3, 14 o 24
d'ogni mOle

SEDE l1ELLASOClETÀ .,. GENOVA.
PIAZz";,NlH"ziFA, 17,

Subagente delia Soeielà lp.·Udine.
aig. Nedari Lod'ov,ico, via Aquileia.
-:. Alt.re S,ubagenr.i~ in Pn,vinci.,
distinlo 00110 stem~a dolia Sucielo
sul· 1hlre.lii\'c' in'Ecpne

PIROSCAFI CELERISSIMI
PER VAl\mRWA DEL SUD

Gli Anunira'tol"i. <lella Luna
all.'Od.n~di' '.~rBlgU8. .'

in 12.0 eonI5grap.ditjg~~~m L.2,50ieperl'UnioneL,2,80

Ultime Pubblicazioni
I ~Ii",tel"i, della FralllJna....onel"ia

magnifico volume in-8,0 gr. iIluell'ato di III grandi figure
storicbe, per l'lIalia L, l \,50 e legato 14,50 -' Per l' U·
nione Postale 12,50 o 16,0(\.

Volete la s~lulte?11

,;-.,..,

PRoDtrrTl ..,. al~~O SJLVESTRE
Premià.'to,Lavoratorio eli O. T, MEVER

Firenl!è, Riasso. Sant a lIlaria Nocetta, 22
l~ilUerli ii/ìcacissimi contro Gotta, Reumatismo, Parnlls! Al'tl'itidu Seiatlell

Resipole, Catarri croniçi, ~aH polmonari e tfachellli, e~c, '
~on8i8t..ono in .Olìo e Spirito per 'Frl.·zion~ o. Massaggio ed uso interno, Pa.~'tigli(J pcttoeali­

Est~attoda bllgnl~ ~~mal" S~p.o"e. eco, P'ù in tianeHe legge,'e c gravi, filo da' oaI1.O. og.
getlt eonfeZlonat" Cioè \ camieìuolc, mutande. calze, berretti parafreddo scaldapetìo fa-
sclaeorpo, gìnocehlali, aolette, ovatta antireumatica, OCc.· , l

Contro dnn.unda, ei sj edisce UD liccol() tfralt!.(Q n h.tivo in un (dh1lhtÌl.flJ(!cilHll'ifi

Tuttl \ mudUli Der FHbbrlcerie
Si vendono presso la li·

breria del .Patronato.
Ilella Via l'àsta 16

,;......~ .... ~~.......~~~~l=4~I
RI~.I:],IlDIO SICU1::l,O. ~~

CONTRO IL GOZZOi
~ost.nnza liquido:, <li o-do1.·e agg·rade..

~"ole, oll.C si usa es~.ernit"lneJlt;e, o:f"..
.l'rendo il van....agg·iò di non lUac.
() hial"e lo, iingerfa:

. L'az~o~e di quosto l'illlecl,io à co.i potente ehe hngua.
rllo gh,lDgel'g\i, glandular, di unugros.ezza spavento.a
che l'e~nBtevano a qualunque medioina sL-intel'nl\ che .e~
aterna, La di lui fll?ile appUeazieno lo l'onde comodo a
tL~lt,: e mentre,èd, e!fotto 'p~rtelito'.Q •.non. pÒl'ta alcun'

I {l1stul'bo como 1 ~lm"1e.dl IJ!·~B.l lDternaman.,ete.· Boccétta'~Ljre
1,00,- FARMACIA. PRATO. via Po, 20, 1'o~inoove

--- "M· trovanSl tutte le ~pocia1it"" estere e nazionali. '1
__'__.__-_ ~_____,"' JlI., Depusito esclUSIVO pe~, lulta )a 1~r(lYJ1Jcjn,pro8BO

e'~----c--.. ..,.-,.----- ~ I l UfficIO AnnunZI del C~ttaclino ita(iano via delJ~.

Libreria FASSI~9~O in Genova li ~~:;;;:~~~~I~~~~t,~
I?anno Chiln ico ~Uetallurgico

I:lI'CVLlt.tatQ e prel1lÌllto a!!, J~flpQsiz~Olle di Monza 18711

• •
, . Vero bruallore 'slanianeo degli oll'8"'tti'd'oro. drge .. 'o, pachf<md.,
~OH:JO, .nqlJ,l!o ?etOtl!!~ s~aflno, oeo. 600'. pal'feUamonte igienico._ molte
econoOlHlo 6 (h taclh8fumo UliJO. e cf>neervatore IlSIJ.Q!uto.d.oi ,motaHi
onorato, da }'}f1m~rQ8e atiestaz.i.oni ed.. 8,?,comi. raoooman4at.o aUè
ch~e'u},: 8~abi1imenti, tra.D1wie, alb,orgbi, caff6. 000, non.cà., ;8.' ,tut(.
le. famIglie per vera ed as.oluta nUHt" nella ripnlitura"e l'alati".
oons~n~.ione dello JMl'!at.ol'io, luppellettili di oucina ii>. ·raul... aro
lento. eco. 800. "

VeJideoJin 1I~0'!Ì yaJ>!lI a lllIlII1. lìIl~o. ,.","" li_n 40
......1...1. - BottIglia da litto/.. ~jIlll. 1».Mta Italia dai pri~
~'''""g~. . . ~.' .•
~P9~lto p~ I TJfJiOlO annQllZI dei O~ttQdit!o llaliaM.

lA nehl8llte alla tabbrle.. dnoao ........ dl~otte o.ohisiv~Qlentt
ali' la_toro - G. C. Da L4fT1 - :MJl""". vla lI""..ante D, 39.

• N.l!. -.Qea}uaquo allro Il'J'llldo per lo Il..so ""0l'<' poato •
.la. ,.rlll in ~.adl~ 1I01l<J. qulilelliioi ""n_Inazie.... è, e 'ferrà. <\110
"'_ato falo,fI.",",oa.. EIljfll'. la ArJna dal fabb'icatlore euJ)' 011'

=.r=.:;=~O~I~ ~aI ~f~~~=.:!

I

Gradini" Balaustre e Predelle a mosaico
per Altar] in g-ranito artificialo eloganti '

di una ,wlidit~ eccesiouale c, a prezzi eonvcnientieeimi.

~l'UBI lNCEMENT0E LASTRIOA'CI
Spech:':Utà - Vasche "da Bagno

in granito elegan,ti ,6 '8011ttiés,'imè

-l"goSoG-iiìLARJ)f~e'·-c:--
BERGAMO

CANTIERE LAVORI IN ,CEMENTO
Strada èirconvall.Jro, porta N1JOVa' e porta S. Antonio.
La più é:ntiCa 6' rinomata, fabbrioa d'Italia

" ,DI

Mattonelle Idrofughe per pavimenti
in Mosaico, alla Veneziana (Scagliola).

J::D:tar$:I. El> J.\I.I[arin.:l Ar"tl.ftcl.aU.
-&ECIAL~

p A V .LlVIE N T.L per CI-IIElSE
economici e di lURBo. ~

Rlelliamiamospecialmentè l' ettenzione delle On.' Fabbl'l
Ili.rie 'e doi RR. Signori Parl'oei sni noetrimateria 1, pelo la
},avimentazione delle chiese. Rio. per quanto riguaraa i pavi·
menti di 1'0..0. in mosaico alla ,Vone~iana come por quolli
più ecòn'omic~ ad',intar3io, e marmi -'artifici~li~ GH stessi per
la èconoDl,ia dei. p:t"ezzi, ..per- Pelegunza
e v ..:rl~'tà dei d~ .. eC:;lli e sopratutto per la loro
eccezionale lSohdl'tà e duru'tacootituiscelio
u.na. vora. spec!a!ità del ,nostro otabilimente. - In questi ul.
tllDl anni !e Cb.ese pav1me,:tatecoi nostri materiali. ..iu
in :l'tu11" che t"uor.euperano' già le OTTOCENTO e
in tutti 'questi lavori. non 'ebbirno mai" e lo dicianl'O-consen­
timento. d' org.o~lio.. a ricavare dai Reverondi signori Parroci
• ODOI': ..Fabbrlcerle. ,,!Ì1 proteste nà. I~menti di sorta, ma
da tuth .nveoe attestali d.llode e di 1Dcol'aggiamento ehe
e~ c:i0~::~i:a~t~ teniamo adisposizione di chiunque brama.,~

N.B. Tulle le ,nostre .operovengono da ~oi gal'anotlt
Campioni e disegni a riehirsta. '

•• ;'~iiiiiiiij!iii~'··~...c.:~,-==
~>Jj~:.l5X0<MiiW~~~~~fJ:·'M~~~~~

~]~~i~r~i·-i~W:~~~~6 p~~ ~~~~~~. ~.
\~. '. TUTTO lLBEBTIAME .~.
:"/ da IU88o, da latto, da lavol'O e da i~graBBol

~~; ',. si alimenta uniCamCl)te ed economicamente col

,t .! COCCO (pI'OdU~endo più latte)

zÀ.:..n. Il Governo ..ba compreso.Ja .F.a:.i~~ ~~e..c~~co nella ~ l
;' razione dei foraggi per l'esercito, . ~

1"'arina L, ~5 per 100 Ohilogr. - L. 13. ~ 'l'
per 50 Oliilogr.. ..... . .; . I,

pe~~oililt~~ L. ~O(Jer100 Ohilog. -.L, 11 ..~
. LaJ!nrina è pertu\!iglj ap.imali. ...,. 11 Panello è,e. ~B.cluaiyo per nl~J.·al.,i.; ',' . "'; ';.' , . " Queste du'o opere,' 'cd 'i~ moòo Ilpe'ciaUaeimo 1,1.\, llÌ'imaj, ,

, ~ - seria.:€)'popola're 'ins.i.emel" ba8ta~o ~ dare la ragiçJnQ·~ dai' I

llI:erc..cf.'1'.a.nca.. d.I.... p.or.~•.i..n.....o,g.... I.,.II...,.stl\.~..i.o,.n.e. f.. er,l'O...vla~ia.:, . " '..' 1p.alì dei qaaliè fatla<teatro: l'ltalia ; badano a 'convin· 'TT . ' cerla <lelpartit~ a,pl'el\d~J'epor l~bOrarei, .
utl,~olo. qu~nta/ç basta per·lare e.$perietllllì con ~ : ' Ilpiù:animali ti wnvincersi dell'u(ilit4,', '. '~.. . La libl'èril,' 1Il·.lida;euoi elenchidispoDib\H a l'icMs.t,
Le ric.bi~te, ,coD valut~anticiP..~ta fat'le al sig. RAF. Esea forma un ',EMPORIÒ :CA.TTOL'CO sia di.libl'i i aliani

FAEJ.E ·SAl'o1'A(;JtQCE 'in Napoli cbo manda grati, gli ~ franchesi, latini" di'pielà; ,di ascetica, di bibliogl'a1ia, di Il
.J\tteltati ed il modo d'adoperarle, . filosofia, di. A.r~NA LETTURA."e~c: eCC. - Sia. di OGGE'l'l'l

Ila.ta manda.l'O l solo bi.glietto. di Visi.tapor ave.re gratia ~.. .R~~'?lOSI d 0li!" .orta: Im,lII.ag,nl• .oleogr~fle. Stampe, A
gli 0pulcoli con gli attestati . . l bltlDl. Augurll, Aoquasanttnl, CI'OCI, Croelllm, Medaghe. ~.
>o. '. . .,'~ Quadrotti, Quadri, Rilievi, Ro!@ari, Statuette, Cornici, Por..

SI domandano rapprosentantl In ogni Città. aJ'ìlrlltli. L1BDI da IIEIIlA in LVISO o .emplici ecc. ecc.

~~~~~ ~...m".. _ =::::::;=l::' ::::==;:;;:::=

il piìt aggrndevole dei' ferrngino8i
L'un o cbe viene sopportato dai [liil deboli e delicati 5t07

maohì ;erclòè H più iuc'lcnto rimedio per le sìguore e fanciulli
,affetti d anomia e clorosf. J<]' Il più potente rjcostituente
'delsanguo" di pronto effetto e d'una digeribilità rara. Ilac­
comaudasi nelle' cure p"l'imaverill dando tono ed energia
nelle debolezze generali provenenti .dal qualsiasi C8USìl.

l ragazzi e ItÌlsignore lo prelHlonò 'con pìnesre perchèspu­
manto e.luggr:"dliyole'"Distillti· medici lo raccomandauo como
la più genial0" felicè prè\Jrazione fèrrugiposa.' .

Deposito in. Udinc, da COl1lssatli G,ÙlCMI!O, C?iro/ami ',Fi­
plulln, UIIì~:o·,\.nnl!nzj' del Gioroale; IICltfadlno ltaliano
- In Nimis' pr"BBo'il Ch'illlico·fanuacista Luigi Dal Nrll'ro,

V.ndesi aU'ingn'SfO dal prfparatore in Milano via Gin
seppe ::la~tori 6 e d'.\8ill~.'I'aganiui Villani e C. 6.


